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DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 
Le seguenti definizioni sono utilizzate in tutta la guida: 

Termine Definizione 

Autorizzazione 

Qualsiasi atto delle autorità doganali, relativo alla normativa doganale, che deliberi su un 
caso particolare e che abbia effetti giuridici sulla o sulle persone interessate (articolo 5, 
punto 39, del CDU). È richiesta l'autorizzazione delle autorità doganali per il ricorso al 
regime di perfezionamento attivo o passivo, di cui all'articolo 211, paragrafo 1, lettera a), 
del codice. 

Operatore economico 
Una persona che, nel quadro delle sue attività, interviene in attività contemplate dalla 
normativa doganale (articolo 5, punto 5, del CDU). In questo contesto, è definito anche 
"operatore commerciale". 

Titolare (dell'autorizzazione) 
L'entità o la persona giuridica nei confronti della quale viene emessa una decisione. 
Detta definizione può comprendere anche il rappresentante del titolare (BPM).  

Autorità doganale 
Le amministrazioni doganali degli Stati membri competenti ad applicare la normativa 
doganale e qualsiasi altra autorità che, ai sensi del diritto nazionale, dispone del potere di 
applicare alcune norme doganali. (Articolo 5, punto 1, del CDU). 

Autorità doganale di decisione 
L'autorità doganale competente per 1) l'adozione della decisione e 2) la gestione della 
decisione. 

Ufficio doganale di controllo 
L'ufficio doganale indicato nell'autorizzazione, che ha il diritto di vigilare su un regime 
speciale. 

Ufficio doganale di uscita 
L'ufficio doganale competente per il luogo da cui le merci lasceranno il territorio 
doganale dell'Unione verso una destinazione al di fuori del territorio doganale 
dell'Unione. 

Ufficio doganale di immissione 
in libera pratica 

Fatte salve le disposizioni relative ai regimi speciali, qualsiasi ufficio doganale indicato 
in un'autorizzazione in cui, per le merci introdotte nel territorio doganale dell'Unione, 
devono essere espletate le formalità per la loro immissione in libera pratica. 

Ufficio doganale di 
appuramento 

Qualsiasi ufficio doganale indicato nell'autorizzazione per un regime speciale abilitato a 
svincolare le merci a un regime doganale successivo o a ricevere la dichiarazione o la 
notifica di riesportazione ai fini dell'appuramento dei regimi speciali. 

Ufficio doganale di 
esportazione 

L'ufficio doganale in cui, per le merci che escono dal territorio doganale dell'Unione 
europea, devono essere espletate le formalità concernenti la dichiarazione in dogana 
all'esportazione o in cui deve essere presentata una dichiarazione di riesportazione. 

Ufficio doganale di vincolo 
Qualsiasi ufficio doganale indicato nell'autorizzazione per un regime speciale e abilitato 
a svincolare le merci per un regime speciale. 

BPM Modello di processo operativo 

CCN, CCN2 Rete comune di comunicazione della Commissione 

CDS/CDMS Sistema (di gestione) delle decisioni doganali 

CS/RD2 Sistema di dati di riferimento dei servizi centrali 

EORI Registrazione e identificazione degli operatori economici 

EU CTP Portale doganale europeo destinato agli operatori commerciali 

INF Scambio di informazioni standardizzato 

IP, IPO Perfezionamento attivo, operazione di perfezionamento attivo 

TI Tecnologie dell'informazione 
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Termine Definizione 

OP, OPO Perfezionamento passivo, operazione di perfezionamento passivo 

SP 
Regimi speciali 

INF SP è il termine usato per definire il sistema accessibile ai funzionari doganali 

STP 
Portale specifico destinato agli operatori commerciali 

INF STP è l'interfaccia utente destinata agli operatori economici e ad altre persone 

TATAFng Quadro di architettura tecnica di applicazione delle tariffe, nuova generazione 

TP Portale destinato agli operatori commerciali 

CDU e AD, AE del CDU 

CDU, di seguito "il codice" 

- Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

Atto delegato e atto di esecuzione del CDU, denominati anche 

- Regolamento delegato (UE) 2015/2446 della Commissione 
- Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione 

UUM & DS Gestione uniforme degli utenti e firma digitale 
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1 INTRODUZIONE 

1.1 LA GUIDA 

L'obiettivo principale del presente documento è creare una guida del sistema INF destinata agli utenti 
professionali. Tale guida intende fornire la documentazione che sarà utilizzata dagli utenti finali, dai funzionari 
doganali che accedono al sistema centrale INF SP e dagli operatori che utilizzano il portale doganale europeo 
destinato agli operatori commerciali (EU-CTP), al fine di aiutarli a comprendere gli aspetti operativi del 
bollettino d'informazione per i regimi speciali. 

Quando si accede al sistema, le diverse funzionalità e azioni sono illustrate in un file di assistenza o in una guida 
per l'utente, che si possono consultare per conoscere le funzioni di uno specifico pulsante. Questa particolare 
guida per l'utente si può consultare attraverso il sistema stesso e ricorrendo alla funzionalità di assistenza, oppure 
sulla pagina principale dell'INF sul sito web europa.  

1.2 CHE COS'È L'INF? 

L'INF è lo scambio di informazioni standardizzato per la gestione delle informazioni standardizzate creato per i 
regimi di perfezionamento attivo e passivo. Uno scambio di informazioni standardizzato è gestito dagli uffici 
doganali nei loro diversi ruoli (cfr. più avanti nel flusso di processo). Le informazioni sono gestite per calcolare 
l'obbligazione doganale e l'importo dei dazi doganali che non devono essere pagati, per verificare i criteri di 
equivalenza o se il principale prodotto trasformato sia stato trasformato con le merci vincolate al regime di 
perfezionamento attivo. 

Il titolare dell'autorizzazione fornisce le informazioni dell'INF contenenti i dati di cui all'allegato 71-05 dell'atto 
delegato del CDU. Gli altri dati indicati in tale allegato saranno compilati dall'ufficio doganale interessato. 

Gli uffici doganali interessati, recuperando le informazioni pertinenti, calcoleranno i dazi all'importazione e le 
esenzioni, ad esempio per verificare i quantitativi di merci non unionali svincolate nel territorio doganale 
dell'Unione. 

Contesto 

Prima dell'introduzione del sistema INF, i bollettini d'informazione erano emessi su supporto cartaceo e 
dovevano essere timbrati dagli uffici doganali. 

Al fine di semplificare l'uso dei bollettini INF, si è deciso di creare un sistema INF informatico la cui base 
giuridica sia reperibile nel CDU, nell'atto delegato (AD) e nell'atto di esecuzione (AE) del CDU. Questo sistema 
INF è stato concepito anche per ridurre il carico di lavoro cartaceo, garantire parità di trattamento tra gli 
operatori economici, accelerare la logistica e le operazioni di esportazione/importazione e facilitare il controllo e 
la gestione dei regimi speciali da parte delle dogane. 

Poiché il CDU, l'AD e l'AE del CDU non erano immediatamente applicabili al regolamento INF, è stato fissato 
un periodo di transizione, come indicato negli atti delegati transitori. Durante tale periodo, si potevano utilizzare 
quattro tipi di formulari INF: 

- INF1 per IP IM/EX, utilizzato per fornire informazioni all'ufficio doganale di appuramento in merito al 
calcolo dell'obbligazione doganale, all'importo della garanzia o all'applicazione di misure di politica 
commerciale; 

- INF9 per IP IM/EX, utilizzato per verificare i criteri di equivalenza o per accertare che il principale 
prodotto trasformato sia stato trasformato con le merci vincolate all'IP; 
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- INF5 per IP EX/IM, utilizzato per verificare che la quantità di merci non unionali importate corrisponda 
alla quantità di merci unionali incorporate nel prodotto esportato e calcolare l'importo dei dazi doganali 
che non devono essere pagati; 

- INF2 per OP EX/IM, utilizzato per verificare se le principali merci trasformate fossero coperte dalle 
merci esportate e calcolare l'obbligazione doganale quando le merci comprese nell'OP sono importate 
nel territorio doganale dell'Unione. 

Il periodo di transizione si è concluso il 1º°giugno 2020 e il sistema INF è diventato operativo. Il sistema INF 
non utilizza più la terminologia specifica dei formulari INF cartacei. A partire dal 1º°giugno 2020 il sistema INF 
copre, con un unico formulario elettronico, tutti i casi precedentemente gestiti con diversi bollettini INF: INF IP 
(perfezionamento attivo) e INF OP (perfezionamento passivo), ciascuno per IM/EX (importazione seguita da 
esportazione) ed EX/IM (esportazione seguita da importazione).  

L'allegato 71-05 (dell'atto delegato CDU) distingue tra la situazione in cui "lo scambio standardizzato di 
informazioni (INF) tra autorità doganali non è ancora richiesto, ma l'ufficio doganale di controllo deve mettere a 
disposizione i dati pertinenti INF attraverso il sistema elettronico connesso all'INF" (sezione A), e quella in cui 
lo "scambio standardizzato di informazioni (INF) tra autorità doganali è richiesto, ma i dati pertinenti INF non 
sono ancora disponibili attraverso il sistema elettronico connesso all'INF" (sezione B). 

La sezione B riguarda la richiesta di informazioni (solo) tra autorità doganali per determinare l'importo dei dazi 
all'importazione dopo una IM/EX IPO. L'articolo 181, paragrafo 1, stabilisce che un INF non è obbligatorio per 
IP IM/EX che interessa un solo Stato membro; quando però un'autorità doganale chiede informazioni su un IP 
IM/EX che interessa un solo Stato membro, l'ufficio doganale di controllo deve fornire le informazioni 
utilizzando il sistema INF. 
Esempio di autorizzazione che interessa più Stati membri: un'autorizzazione IPO IM/EX, valida nello Stato 
membro NA per la quale l'obbligazione doganale sorge nello Stato membro NB. L'ufficio doganale responsabile 
NB contatta l'ufficio doganale di controllo nello Stato NA usando un INF sezione B. 
 

Perfezionamento attivo 

Per perfezionamento attivo si intende l'importazione di merci non unionali ai fini della loro trasformazione nel 
territorio doganale dell'Unione mediante una o più operazioni di perfezionamento (fabbricazione, riparazione). 
Quando sono importate, tali merci non sono soggette a dazi all'importazione, ad altre imposte connesse alla loro 
importazione, come l'IVA o le accise, né a misure di politica commerciale, a meno che tali misure non vietino 
l'ingresso di merci nel territorio doganale dell'Unione o l'uscita di merci da tale territorio. 

Perfezionamento passivo 

Il perfezionamento passivo consiste nella trasformazione di merci unionali al di fuori del territorio doganale 
dell'Unione; quando vengono reintrodotte come prodotti trasformati nell'Unione, tali merci possono essere 
immesse in libera pratica. I dazi devono essere pagati solo sul valore aggiunto al di fuori del territorio doganale 
dell'Unione. In determinate circostanze, soprattutto in caso di riparazione sotto garanzia, la reimportazione è 
esente da dazio. 

1.2.1 VANTAGGI DEL SISTEMA 
• Non si effettuano più controlli cartacei 
• Trattamento di IPO, OPO IM/EX ed EX/IM 
• Armonizzazione delle procedure utilizzate e dei requisiti in materia di dati, definiti nei BPM 
• Uso di un sistema singolo e di un singolo portale destinato agli operatori commerciali e ad altre 

persone. 
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1.2.2 RIFERIMENTI 

1.2.2.1 Riferimenti giuridici 

• CDU, capo 2, sezione 1, articolo 6: mezzi di scambio e archiviazione di informazioni e requisiti comuni 
in materia di dati 

• CDU, titolo III, capo 1, sezione 2, articolo 86: norme speciali per il calcolo dell'importo dei dazi 
all'importazione 

• AD, articolo 176: Scambio di informazioni standardizzato e obblighi del titolare di un'autorizzazione 
per l'uso di un regime di perfezionamento 

• AD, articolo 181: scambio di informazioni standardizzato 
• AE, articolo 271: sistema elettronico per lo scambio di informazioni standardizzato 
• AD, allegato 71-05: dati per effettuare il trattamento di un INF 
• CDU, articolo 88: la delega di potere, lettera a). 

1.2.2.2 Riferimenti contestuali 

• Riferimento alla pagina di destinazione dell'INF SP 
o https://ec.europa.eu/taxation_customs/inf-system-special-procedures_en  
o Tipo di informazioni reperibili: Documenti di orientamento, BPM, Q & A, riferimenti al 

sistema 
• Riferimenti ai BPM L4 

o https://circabc.europa.eu/w/browse/de2da847-321a-4573-97b7-b34382d892ee  

1.3 A CHI È DESTINATA QUESTA GUIDA? 

Il presente documento è rivolto a lettori di varia provenienza e con diversi ruoli operativi all'interno del dominio 
di sistema connesso all'INF SP. Può trattarsi di: 

• amministrazioni nazionali dell'UE; 

• funzionari dell'Unione europea; 

• funzionari doganali all'interno dell'UE, in quanto utenti del sistema INF SP; 

• la comunità degli operatori commerciali dell'UE, in quanto formata da utenti del sistema EU CTP/INF 
STP. 

Questa sezione elenca le diverse parti interessate che rappresentano gli utenti finali del sistema INF SP. 

Gli utenti del portale destinato agli operatori commerciali (EU CTP, INF STP): 

• l'operatore commerciale, denominato anche operatore economico, che è il titolare dell'autorizzazione in 
questo contesto; 

• il rappresentante, ossia una persona che può agire per conto dell'operatore commerciale. Secondo gli 
orientamenti per gli Stati membri e il settore commerciale  
(https://ec.europa.eu/taxation_customs/sites/taxation/files/docs/body/guidance_special_procedures_en.pdf)
, solo il titolare dell'autorizzazione o il suo rappresentante diretto possono vincolare le merci, come 
illustrato nella sezione "Diritti e obblighi". 

Gli utenti del sistema (centrale) INF SP: 

• il funzionario dell'autorità doganale di decisione (DTCA); 
• il funzionario di uno degli altri uffici doganali, menzionati nelle autorizzazioni IPO/OPO diversi dalla 

DTCA. 
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1.4 QUAL È LA CONFIGURAZIONE DEL SISTEMA? 

Il sistema INF SP è un sistema centrale, ossia un sistema sviluppato a livello dell'Unione e messo a disposizione 
di tutti gli Stati membri. In altre parole, è disponibile un sistema centrale cui operatori commerciali e funzionari 
doganali devono poter accedere da un punto di accesso unico. 

 

Il grafico seguente illustra le diverse componenti del sistema: 

 

• L'operatore economico (utente sul lato sinistro) deve avere un codice EORI valido, gestito nel sistema 
EOS. Le sue credenziali e i suoi ruoli sono definiti in UUM & DS; 

• l'operatore economico accede tramite UUM & DS all'EU CTP, che è utilizzato come punto di accesso 
unico per diversi altri sistemi, e che nel prossimo futuro dovrebbe consentire l'accesso ad altri sistemi 
ancora; 

• l'INF STP, che è una funzione o un modulo specifico definito nell'EU CTP. Per accedere all'INF STP si 
deve sempre utilizzare l'EU CTP; 

• l'utente dell'ufficio doganale (utente sul lato destro) è definito nella CCN2 e il suo ruolo di funzionario è 
definito nel CS/RD2; 

• il funzionario doganale accede all'interfaccia utente INF SP tramite credenziali CCN2; 
• il sistema centrale INF SP interagisce con le informazioni archiviate nel sistema di decisioni doganali e 

nel TATAFng. 

Non vi sono componenti nazionali. 

 

La strategia del sistema INF SP consiste in un approccio centrale, in cui gli Stati membri utilizzano solo 
l'applicazione UE. Qualora lo Stato membro abbia scelto un approccio nazionale e archivi le proprie 
autorizzazioni in tale sistema nazionale, oppure un approccio ibrido che utilizzi una combinazione di 
autorizzazioni nazionali e UE, le informazioni derivanti dal sistema di decisioni doganali non saranno 
automaticamente interconnesse tra i due sistemi. Lo stesso vale per i sistemi nazionali di importazione ed 
esportazione in cui sono conservate le dichiarazioni. Nella prima fase del progetto, come indica il documento di 
strategia, non si prevede di adottare un approccio da sistema a sistema per connettere tali sistemi. 
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1.5 PUNTI SALIENTI DEL PROGETTO 

I requisiti operativi e di alto livello sono stati sviluppati e pubblicati come BPM livello 2 e livello 3 a metà 
del 2016. 

Sulla base della versione degli atti delegati e di esecuzione adottata nel dicembre 2015, i requisiti funzionali 
iniziali sono stati creati e pubblicati entro la fine del 2016 come BPM livello 4. 

Lo sviluppo del sistema per la fase pilota si è basato su tali requisiti funzionali iniziali. 

È stata avviata una fase pilota in cui 7 Stati membri e un certo numero di operatori commerciali utilizzano il 
sistema come fase di pre-produzione; tutti gli altri Stati membri aderiranno nel giorno di entrata in funzione. 

Durante la fase pilota le raccomandazioni e le correzioni formulate dai membri che hanno aderito a tale fase sono 
state tradotte in requisiti tecnici aggiornati e in requisiti funzionali. Ne sono scaturiti richieste di modifica, 
aggiornamenti dei diagrammi BPM livello 4 e aggiornamenti del sistema per la data finale di produzione. 

L'entrata in funzione è prevista per giugno 2020, alla fine del periodo di transizione. 

 

Inoltre, è stato istituito un gruppo di progetto operativo con la partecipazione di alcuni Stati membri 
(principalmente quelli che hanno partecipato al progetto pilota) nonché di membri del gruppo di contatto per gli 
operatori commerciali. Lo scopo di questo gruppo è elaborare materiali di comunicazione e migliorare il sistema 
tramite raccomandazioni, nonché discutere a livello tattico l'ulteriore sviluppo del processo. Queste attività 
dovranno poi sfociare nell'elaborazione e nella realizzazione della seconda fase del sistema, come descritto nel 
documento di strategia.  
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1.6 AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il sistema INF SP serve a gestire i regimi speciali in modo unico utilizzando lo stesso sistema elettronico di 
informazione. 

A seguito di una richiesta INF formulata da un operatore commerciale (sezione A) si attivano le seguenti 
opzioni: 

• perfezionamento attivo IM/EX che interessa più di uno Stato membro; 
• perfezionamento attivo EX/IM che interessa un solo Stato membro oppure più Stati membri;  
• perfezionamento passivo EX/IM che interessa un solo Stato membro oppure più Stati membri; 
• perfezionamento passivo IM/EX che interessa più di uno Stato membro. 

Una funzione specifica nel sistema INF SP consente la comunicazione tra i funzionari doganali, senza che 
l'operatore commerciale abbia inserito una richiesta INF (sezione B): 

• perfezionamento attivo IM/EX che interessa un solo Stato membro. 

 

Come indicato nella configurazione del sistema, l'INF è collegato all'autorizzazione o alle decisioni doganali e 
può operare anche a livello nazionale. 

 

I principali processi operativi dell'INF SP sono i seguenti: 

• Richiedere INF per monitorare i regimi speciali 
• Creare INF per monitorare un regime speciale 
• Richiedere INF per determinare i dazi o le misure di politica commerciale 
• Elaborare INF 
• Modificare INF 
• Annullare INF 
• Fornire informazioni INF al titolare dell'autorizzazione 
• Consultare INF. 
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2 COME ACCEDERE AL SISTEMA? 

2.1 L'EU CTP E L'INF STP 

Quali requisiti deve soddisfare un operatore economico per utilizzare il sistema? 

Il primo prerequisito affinché un operatore economico possa utilizzare il sistema INF è quello di possedere un 
codice EORI valido. Per ottenere un codice EORI, l'operatore economico deve contattare l'autorità competente 
per la registrazione dell'EORI nel paese in cui si svolgeranno le principali attività doganali, come 
l'autorizzazione dei regimi di perfezionamento attivo e/o passivo. 

L'operatore economico deve essere identificato dal sistema UUM & DS, che è un sistema federato di gestione 
utenti a livello transeuropeo. L'identificazione degli utenti e il loro rapporto con gli operatori economici 
nell'UUM & DS rientrano tra le responsabilità degli Stati membri che utilizzano il proprio sistema nazionale di 
gestione utenti per gli operatori economici. Gli operatori economici possono accedere via Internet all'INF STP 
come modulo nell'EU CTP. 

Gli operatori economici o i loro rappresentanti possono solamente inserire, interrogare, consultare o modificare 
le informazioni relative alle rispettive richieste INF e fornire informazioni supplementari se richieste. 

2.1.1 QUALI TIPI DI ACCESSI SONO DISPONIBILI PER GLI OPERATORI 

ECONOMICI? 
L'operatore economico può accedere e inserire personalmente le informazioni nel sistema, oppure delegare ad 
altri il compito di espletare le formalità doganali. 

Il sistema consente la seguente modalità di rappresentanza: 

• l'operatore economico può conferire una delega a un rappresentante doganale e in tal caso l'operatore 
economico è comunque responsabile delle azioni svolte dal rappresentante doganale (organismo 
delegato) a nome dell'operatore economico stesso; 

• una delega conferita a dipendenti è sempre un "mandato". L'operatore economico o il rappresentante 
doganale restano responsabili delle azioni svolte dai loro dipendenti. 

Per ulteriori informazioni in materia di deleghe, si rimanda alla sezione relativa all'operatore economico 
autorizzato (AEO), deleghe per lo svolgimento delle formalità doganali, sul sito https://ec.europa.eu. 

2.1.2 QUALI SONO I DIVERSI RUOLI? 
• Ruolo di consultazione 

o accesso in sola lettura alle informazioni relative all'operatore commerciale 
• Ruolo amministrativo 

o utilizzato per preparare e gestire le bozze 
o caricare e cancellare allegati alle bozze 
o stampare dettagli e  
o gestire gli avvisi via posta elettronica 

• Ruolo di presentazione 
o è analogo al ruolo amministrativo e 
o può presentare le richieste INF ed eseguire le azioni connesse alle richieste. 
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2.1.3 COME OTTENERE L'ACCESSO AL SISTEMA IN QUALITÀ DI OPERATORE 

ECONOMICO? 
Se è necessario accedere al sistema (in qualità di operatore economico), occorre innanzitutto contattare le 
autorità doganali nazionali del proprio paese, che possono fornire le credenziali per accedere all'EU CTP 
utilizzando il sistema UUM & DS. 

2.2 IL SISTEMA CENTRALE INF SP 

I funzionari doganali che accedono al sistema INF SP devono essere identificati dall'infrastruttura CCN2. Gli 
utenti della CCN2 sono collegati a uno specifico Stato membro. L'identificazione degli utenti e l'attribuzione del 
loro ruolo utente ricade nella responsabilità dello Stato membro pertinente che utilizza gli strumenti della CCN2. 
I funzionari doganali hanno accesso all'interfaccia utenti INF SP per la presentazione di domande tramite la 
CCN2. 

Il controllo degli accessi alle funzionalità INF viene ulteriormente autorizzato sulla base del loro ruolo utenti. I 
ruoli utenti sono definiti in funzione dei servizi dell'organizzazione e consentono di avere accesso alle 
funzionalità richieste per lo svolgimento dei compiti specifici. Un ruolo utente consente di avere accesso a tutte 
le informazioni in possesso dello Stato membro del funzionario doganale. 

2.2.1 QUALI SONO I DIVERSI RUOLI? 
• Creare 
• Modificare 
• Cancellare 
• Gestire gli INF 

2.2.2 COME GESTIRE I DIRITTI DI ACCESSO PER L'USO DA PARTE DI UN 

FUNZIONARIO DOGANALE? 
A tale scopo occorre impiegare la CCN2: https://customs.ec.europa.eu/taxud/uumds/admin-ext/  

2.3 BROWSER RACCOMANDATI 

Sul mercato esistono diversi browser Internet; in un panorama tanto variegato non sempre è possibile sviluppare 
il sistema in modo da ottenere un comportamento ottimale per ogni browser utilizzato, poiché non basta che le 
informazioni siano visualizzate sullo schermo ma occorrono anche input e interazione con l'utente finale. 

I browser web supportati dalla Commissione, e di cui quindi si raccomanda l'utilizzo con il sistema INF, sia per 
l'accesso al portale destinato agli operatori commerciali che per l'interfaccia centrale INF SP, sono: 

• Google Chrome, a partire dalla versione 80.0 
• Microsoft Edge, versione 44 e superiori 
• Mozilla Firefox, versione 73.0 e superiori. 

I browser basati su tecnologie più antiquate, come Microsoft Internet Explorer, possono visualizzare una parte 
delle informazioni in modo corretto, ma non sempre elaborano e mostrano in modo corretto il risultato delle 
informazioni elaborate, e pertanto non sono più supportati. 
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2.4 PREREQUISITI PER UN INF 

Prima di cominciare a inserire gli INF, è opportuno comprendere i sistemi di informazione correlati e le 
informazioni associate che si utilizzano nell'INF. L'INF è strettamente connesso ai seguenti elementi: 

• le informazioni sull'operatore economico 
• l'autorizzazione cui si applica il regime speciale 
• nel caso in cui le merci o le materie prime siano importate per essere trasformate nell'ambito di un 

regime speciale o i prodotti trasformati siano reimmessi nell'ambito di un regime speciale, le 
informazioni riportate nella dichiarazione doganale. 
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3 GUIDA PER L'OPERATORE ECONOMICO 

Per semplicità, in tutto il testo della guida l'operatore economico oppure il suo delegato, dipendente o 
rappresentante saranno sempre definiti "operatore economico". 

3.1 EFFETTUARE L'ACCESSO AL SISTEMA 

Come si è indicato nel capitolo2.1, l'operatore economico deve possedere un codice EORI valido per accedere al 
sistema EU CTP. Il sistema del portale è accessibile via Internet al seguente link: 

https://customs.ec.europa.eu/gtp/ 

È opportuno avviare il link dalla homepage dell'EU CTP nel sito web Europa, in quanto il link potrebbe 
cambiare nel prossimo futuro (l'applicazione è denominata EU CTP, mentre in precedenza era chiamata GTP, 
portale generico destinato agli operatori commerciali). 

 

Poiché l'autenticazione avviene tramite UUM&DS, la prima pagina che si apre è la pagina "Where are you from" 
(Da dove vieni, wayf).  

 

Selezionare "Customs" (Dogana) come dominio e il paese in cui si desidera essere autenticati. Per quanto 
riguarda il tipo di attore, indicare se si accede al sistema come operatore economico oppure si agisce su delega 
dell'operatore economico. 
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Le diverse opzioni sono le seguenti: 

• Tipo di attore = Operatore economico; agisce in prima persona; 
• Delega di primo livello: 

o Tipo di attore = dipendente; agisce per conto della seguente persona fisica/giuridica con 
l'operatore economico (direttamente) 

o Tipo di attore = dipendente; agisce per conto della seguente persona fisica/giuridica con il 
rappresentante doganale (direttamente). 

 

L'operatore commerciale effettua l'accesso tramite l'EU CTP. Dal menu a sinistra è possibile accedere ai diversi 
STP, come l'INF STP. Le notifiche provenienti da tutte le applicazioni di back-office sono visualizzate per tutti i 
diversi STP. 

 

L'INF STP si apre all'interno dell'EU CTP da cui è possibile lanciare richieste INF, consultare richieste INF, 
ecc ... 

3.2 CREARE UNA RICHIESTA INF 

Nel contesto dei casi INF di cui al capitolo1.6, l'operatore economico può inserire una richiesta INF, nella quale 
si dovranno fornire informazioni, e l'ufficio doganale di controllo potrà elaborare ulteriormente l'INF. 
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3.2.1 INSERIMENTO DI INFORMAZIONI GENERALI 
Se si fornisce il riferimento dell'autorizzazione, diventano disponibili le seguenti informazioni della decisione 
doganale: 

• riferimento all'autorità doganale di decisione che ha concesso l'autorizzazione; 
• l'autorizzazione contiene i riferimenti al titolare dell'autorizzazione e al rappresentante. 

Dopo aver inserito nel formulario il numero di riferimento dell'autorizzazione, quando il sistema sarà in grado di 
collegarsi al sistema di decisioni doganali sarà possibile recuperare automaticamente dall'autorizzazione le 
informazioni di cui sopra. 

3.2.2 INSERIMENTO DI INFORMAZIONI SPECIFICHE PER MERCI E PRODOTTI 
A seconda dei diversi casi di perfezionamento (attivo o passivo), occorre inserire dapprima le informazioni 
relative alle merci e poi quelle sui prodotti trasformati. Nel caso di IP EX/IM e OP IM/EX, in un primo momento 
i prodotti trasformati sono esportati o importati, e successivamente vengono presentate le merci vincolate al 
perfezionamento attivo/passivo, contrariamente a quanto avviene per l'IP IM/EX e l'OP EX/IM. 
Quest'informazione dev'essere inserita nel formulario per le merci e i prodotti trasformati. 

 

3.2.3 INDICAZIONI DA FORNIRE 
Dopo la creazione di una richiesta INF, l'ufficio doganale aprirà la richiesta e, se necessario, chiederà indicazioni 
(qualora le informazioni contenute nella richiesta INF non siano sufficienti per procedere). Ogni volta che 
l'ufficio doganale chiede tali indicazioni, nell'EU CTP compare un compito supplementare, insieme alla notifica 
che chiede di fornire le indicazioni per la richiesta in questione. All'apertura del compito, l'attività può proseguire 
secondo modalità bilaterali (l'ufficio doganale riceve i compiti al loro completamento, ecc.). 

3.3 INFORMAZIONI SPECIFICHE PER TIPO DI INF 

Per INF specifici: IP (IM/EX), IP (EX/IM), OP (EX/IM) e OP (IM/EX), verranno definite norme e condizioni 
che stabiliranno quali informazioni o campi specifici saranno obbligatori o facoltativi. Questa sezione indica 
dettagliatamente le informazioni necessarie per ciascun tipo di situazione. 
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3.4 REGISTRAZIONE RIUSCITA 

Quando la richiesta INF è stata registrata con successo, si riceve una notifica e il numero di riferimento della 
presentazione. 

 

Quando l'INF è creato dall'ufficio doganale di controllo, l'operatore economico riceve il numero INF. Questo 
particolare numero INF dovrà essere indicato in tutte le successive dichiarazioni doganali come documento 
aggiuntivo (codice C710). 

Cosa succede nel caso in cui la dichiarazione doganale non contenga un riferimento all'INF benché l'INF sia 
stato richiesto e creato. La dichiarazione doganale che dovrà contenere il riferimento all'INF può essere integrata 
successivamente, quando si conoscerà il numero INF. 

È anche possibile che l'operatore economico desideri sapere se l'INF si possa richiedere e creare a posteriori e, in 
caso affermativo, quali azioni dovrebbe intraprendere in rapporto alla dichiarazione o alle dichiarazioni doganali 
già presentate; in caso negativo, l'operatore economico vorrà sicuramente sapere quali sarebbero le conseguenze 
in tal caso (la dichiarazione doganale sarà invalidata o rimarrà valida, ma il vantaggio in termini di dazi sarà 
negato, o forse non vi saranno conseguenze?). In passato sono stati utilizzati INF riepilogativi, e questa è ancora 
un'opzione (ad esempio, combinare più INF in un unico INF in una fase successiva, oppure combinare diversi 
INF OP EX/IM dopo l'uscita delle merci in un unico INF OP EX/IM riepilogativo, che si potrebbe utilizzare per 
immettere il prodotto trasformato in libera pratica all'interno dell'UE). 

 

Per una spiegazione dettagliata dei campi utilizzati nel sistema, si rimanda alla guida di assistenza online 
disponibile nel sistema oppure alla pagina web INF SP, alla voce "Relevant Background Information" 
(Informazioni di contesto pertinenti). 
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4 GUIDA PER IL FUNZIONARIO DOGANALE 

4.1 CONFIGURARE GLI ACCOUNT 

Prima di iniziare a utilizzare l'INF SP in qualità di funzionario doganale, è necessario preparare l'account per 
accedere all'applicazione e utilizzarla. L'account deve essere configurato dall'amministrazione nazionale a livello 
di CCN2 e CS/RD2. 

A livello di CCN2, sulla base dei diritti di accesso alla gestione degli INF possono essere assegnati i seguenti 
ruoli: 

Il ruolo inizia con CCN2.Role.INF. 

Ruolo Descrizione 

Consultazione Con questo ruolo tutti i dati, o una parte di essi, possono essere consultati in 
modalità di sola lettura, ma non è possibile intraprendere azioni di modifica 

INFRequestA L'utente può creare una richiesta INF di tipo A 

INFRequestB L'utente può creare una richiesta INF di tipo B tra differenti uffici per il calcolo 
dei dazi 

INF Questo ruolo era concepito per inserire gli INF basati su moduli cartacei esistenti, 
prodotti dagli operatori commerciali, oltre che per creare INF derivanti da una 
richiesta 

Elaborare L'utente può modificare ed elaborare i diversi INF 

 

Su CS/RD2 possono essere assegnati i seguenti ruoli, sulla base del tipo di ruolo dell'ufficio doganale nel 
trattamento degli INF: 

Ruolo Descrizione 

DIS Ufficio doganale di appuramento 

EXP Ufficio doganale di esportazione 

EXT Ufficio doganale di uscita 

PLA Ufficio doganale di vincolo 

RFC Ufficio doganale di immissione in libera pratica 

SCO Ufficio doganale di controllo 

 

I ruoli degli uffici doganali non rispecchiano una struttura gerarchica. Si ricordi che i ruoli EXT ed EXP sono 
identici a quelli del sistema di controllo all'esportazione (ECS); pertanto, qualsiasi modifica dei ruoli degli uffici 
EXT ed EXP per l'INF SP inciderà anche sull'ECS. 
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Per utilizzare il sistema INF SP a partire dalle amministrazioni doganali, quest'applicazione autonoma è 
accessibile al seguente URL: 

https://u2s.prod.ccn2.taxud/inf-ui/loginMS.jsp  

4.2 RIEPILOGO 

La gestione dell'INF nei diversi uffici doganali si può sintetizzare nel modo seguente per le tipologie di INF: 

 

La seguente tabella descrive il ruolo dei vari uffici nel sistema INF: 

 

L'ufficio doganale di controllo (SCO) è l'ufficio doganale indicato 
nell'autorizzazione e abilitato a controllare un regime speciale. Tale 
ufficio potrebbe essere, in pratica, l'ufficio doganale indicato 
nell'autorizzazione come l'ufficio doganale che ha autorizzato la decisione 
(l'ufficio doganale che ha rilasciato l'autorizzazione). Tale ufficio sarà 
indicato nell'INF come ufficio doganale di controllo. L'ufficio doganale di 
controllo sarà responsabile in prima istanza per 

• gestire la richiesta INF e completarne la convalida 
• verificare la modifica dei criteri INF, benché tale compito possa 

essere svolto da uno qualsiasi dei ruoli degli uffici doganali, a 
seconda dei criteri 

• annullare l'INF 

SCO è indicato nell'autorizzazione come dato 4/13 conformemente 
all'allegato A dell'AD del CDU. 

 

L'ufficio doganale di vincolo (COoP) è abilitato allo svincolo di merci per 
un regime speciale. 

Il COoP è indicato nell'autorizzazione come dato 4/10 conformemente 
all'allegato A dell'AD del CDU. 

 

In caso di IP IM/EX, l'ufficio doganale di appuramento (COoD) è abilitato 
a svincolare le merci per il successivo regime doganale o a ricevere la 
dichiarazione/notifica di riesportazione. L'ufficio doganale verifica se 
nella dichiarazione doganale figurano merci in stato originario e/o prodotti 
intermedi e accerta se sono state raggiunte le quantità di articoli e prodotti 
trasformati.  

Il COoD è indicato nell'autorizzazione come dato 4/11 conformemente 
all'allegato A dell'AD del CDU. 

Ufficio doganale 
di controllo 

Ufficio doganale 
di vincolo 

Ufficio doganale 
di appuramento 
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L'ufficio doganale di uscita (COoE) è l'ufficio situato nel luogo in cui le 
merci escono dall'UE e dove sono registrati i risultati dell'uscita. 

 

L'ufficio doganale di esportazione (COoExp) è l'ufficio doganale che si 
occupa delle formalità relative alle dichiarazioni di esportazione delle 
merci che escono dall'UE. L'identificazione dei quantitativi indicati nella 
dichiarazione doganale di esportazione è convalidata rispetto ai 
quantitativi contenuti nei dati INF. 

 

L'ufficio doganale per la libera pratica (COfR) si occupa delle formalità 
relative alle merci introdotte nell'UE e ivi immesse in libera pratica. 

  

4.3 CREARE UNA RICHIESTA INF PER CONTO DEL TITOLARE 

Il sistema prevede che il funzionario doganale possa creare una richiesta INF per conto del titolare 
dell'autorizzazione. Ciò può avvenire in caso di indisponibilità del portale destinato agli operatori commerciali; 
le informazioni sono inviate all'ufficio doganale con modalità differenti. Ciascuno Stato membro definisce 
l'esatto processo da seguire, qualora il funzionario doganale debba creare una richiesta INF per conto del titolare 
dell'autorizzazione. 

Si devono fornire le seguenti informazioni, analoghe a quelle che il titolare dell'autorizzazione inserisce al 
momento di richiedere un INF attraverso l'EU CTP (e la sua componente INF STP): 

 

- Lingua del formulario 
- Data di presentazione della richiesta 
- Numero dell'autorizzazione, o numero della dichiarazione nel caso in cui l'autorizzazione non sia ancora 

disponibile perché viene richiesta successivamente, fornendo dati aggiuntivi rispetto alla dichiarazione 
doganale. Fare riferimento al capitolo specifico "5.4 Una dichiarazione doganale funge da domanda di 
autorizzazione" sulle modalità di utilizzo dei riferimenti nella dichiarazione doganale e/o nell'INF 

- Codice di identificazione EORI del titolare e/o del rappresentante 

 

Ufficio doganale 
di uscita 

Ufficio doganale 
di esportazione 

Ufficio doganale 
di libera pratica 
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Dopo che l'EORI è stato compilato, il sistema recupera le informazioni relative al titolare e al rappresentante. 
Una volta inserito il numero di autorizzazione (se l'autorizzazione può essere recuperata dal sistema di decisioni 
doganali - CDS) il sistema effettua una precompilazione con le informazioni relative al titolare. Nei casi in cui 
non sia possibile reperire il numero di autorizzazione dal CDS, le informazioni EORI devono essere inserite 
manualmente. Se l'autorizzazione è rilasciata tramite la dichiarazione doganale, le informazioni EORI devono 
comunque essere aggiunte manualmente (in quanto tali informazioni non possono essere recuperate dai sistemi 
nazionali). 

 

Inoltre, il funzionario doganale deve aggiungere le merci e i prodotti trasformati oggetto della richiesta INF, 
nonché le rispettive quantità e i rispettivi valori.  

Sono disponibili modelli di caricamento in blocco per caricare più articoli in un file esterno e importarli 
nell'applicazione INF SP. Questi modelli Excel sono accessibili tramite il sistema e contengono sul primo foglio 
un testo esplicativo che illustra le modalità di compilazione dei fogli per il caricamento di massa: come 
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compilare il formulario e come importare ed esportare i dati in un file CSV. Tali modelli contengono i seguenti 
campi da compilare per ciascun articolo specifico: 

• il codice delle merci, fino a 14 cifre; 
• una descrizione delle merci; 
• la quantità delle merci e la relativa unità di misura; 
• il valore (importo e valuta) delle merci. 

In via facoltativa è possibile indicare le seguenti informazioni: 

• indicazioni per l'applicazione di misure di politica commerciale; 
• merci equivalenti. 

Una volta completato l'inserimento delle informazioni, il file deve essere convertito (funzione di esportazione) in 
un file con valori separati da virgola, in modo che sia possibile caricarlo nel sistema. 

4.4 ACCETTARE LA RICHIESTA INF E CREARE L'INF 

Una volta ricevuta la richiesta INF, questa contiene un compito specifico per accettare la creazione di un INF. Il 
funzionario doganale può procedere alla creazione dell'INF scegliendo "Yes" (Sì) dalla selezione in fondo al 
formulario di richiesta. Prima di decidere sulla creazione dell'INF, il funzionario doganale può visionare il 
contenuto della richiesta INF cliccando sul tab "INF Data" (Dati INF). L'ufficio doganale di controllo invierà 
tramite il sistema una notifica relativa all'accettazione della richiesta INF al titolare dell'autorizzazione. 

Se si sceglie "No", la richiesta INF sarà respinta. Il titolare dell'autorizzazione riceve, tramite il sistema INF, la 
notifica che l'ufficio doganale di controllo ha respinto la richiesta INF. 

 

Prima di convalidare la richiesta INF A per l'IP EX/IM o per l'OP IM/EX, il funzionario doganale deve verificare 
che l'operatore economico abbia incluso nella richiesta informazioni sulle merci equivalenti. Quando si 
visualizzano le informazioni, appare un segno di spunta "√" all'inizio della riga che include merci equivalenti, 
mentre appare una croce "x" all'inizio della riga che non include merci equivalenti.  

Se nell'INF sono incluse merci equivalenti, nelle fasi successive dell'elaborazione dell'INF alcuni campi di dati 
saranno compilati automaticamente. Se le informazioni sulle merci equivalenti non figurano nell'INF, l'ufficio 
doganale di controllo può modificare l'INF in una fase successiva mediante la procedura di modifica. 
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4.5 IP IM/EX 

IP IM/EX è un regime doganale in cui merci non unionali sono vincolate al regime di perfezionamento attivo e 
poi trasformate; successivamente il regime di perfezionamento attivo è appurato riesportando le merci allo stato 
originario, i prodotti intermedi o i prodotti trasformati. Il perfezionamento attivo può essere appurato anche 
vincolando le merci allo stato originario, i prodotti intermedi o i prodotti trasformati a un successivo regime 
doganale (questa particolare opzione non è ancora attuata). 

In caso di perfezionamento attivo IM/EX che interessa più di uno Stato membro, è necessario un INF IP IM/EX. 
Dopo la creazione dell'INF presso l'ufficio doganale di controllo, l'elaborazione dell'INF nel sistema INF si 
svolge nel modo seguente: 

 

- Ogni azione che un determinato ufficio doganale deve intraprendere è disponibile nell'angolo in alto a 
destra dello schermo. Nel processo IP IM/EX sono disponibili le seguenti azioni: 

 

4.5.1 ELABORARE L'INF NELLA FASE DI VINCOLO 
Quando la dichiarazione doganale per vincolare le merci al regime di perfezionamento attivo (codice del regime 
doganale richiesto 51) fa riferimento a un INF con il codice di documento aggiuntivo C710 accompagnato dal 
numero INF, il funzionario doganale accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca utilizzando la sezione 
"Search for INF" (Cercare l'INF) nel menu a sinistra per trovare l'INF corrispondente al numero INF dichiarato. 

 

Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il funzionario doganale può continuare il processo di vincolo nel 
sistema INF cliccando sul pulsante azione "Place goods" (Vincolare le merci).  
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Si devono aggiungere le seguenti indicazioni tratte dalla dichiarazione doganale: 

- MRN 
- Tipo di dichiarazione 
- Codice regime richiesto 
- Codice regime precedente. 

Si devono aggiungere anche le seguenti informazioni: 

- le merci non unionali vincolate al regime di perfezionamento attivo, il codice delle merci, la descrizione 
delle merci, la quantità e il valore delle merci. L'MRN inserito in precedenza sarà automaticamente 
trasferito anche a questo campo. 

- Selezionare la data effettiva di vincolo delle merci al regime e l'ultima data per l'appuramento del 
regime. La data effettiva di vincolo delle merci al regime può essere la data attuale o qualsiasi altra data 
precedente. 

4.5.2 ELABORARE L'INF NELLA FASE DI APPURAMENTO 
Quando la dichiarazione doganale per la riesportazione di merci vincolate al regime di perfezionamento attivo fa 
riferimento a un INF con il codice di documento aggiuntivo C710 accompagnato dal numero INF, il funzionario 
dell'ufficio doganale di appuramento accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca utilizzando la sezione 
"Search for INF" (Cerca INF) nel menu a sinistra per trovare l'INF corrispondente al numero INF dichiarato. 

 

Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il funzionario doganale può continuare il processo di 
appuramento nel sistema INF. Il funzionario dell'ufficio doganale di appuramento deve selezionare il pulsante 
azione "Discharge" (Appuramento) per essere reindirizzato alla pagina seguente e svolgere i seguenti compiti. 
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Inserire la data effettiva di appuramento. Una volta scaduto il termine per l'appuramento della fase precedente, il 
funzionario doganale viene reindirizzato alla pagina in cui decide se procedere con l'appuramento nonostante la 
scadenza del termine. In una prossima versione verrà aggiunto un campo giustificativo supplementare. 

 

Una decisione affermativa consente di continuare la procedura di appuramento nel sistema INF. 

L'azione successiva consiste nell'inserimento effettivo di indicazioni specifiche: 

 

- il numero di riferimento della dichiarazione doganale (MRN); 
- i prodotti effettivamente trasformati ottenuti nell'ambito dell'IP (codice delle merci, descrizione dei 

prodotti, quantità dei prodotti e unità di misura, valore dei prodotti e valuta); 
- una casella facoltativa per inserire i dati sulle merci allo stato originario e/o sui prodotti intermedi. 

Quando si sceglie una di queste opzioni, le informazioni supplementari vengono inserite in maniera 
corrispondente nel sistema INF. 
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Nota 

Dopo aver elaborato l'INF in fase di appuramento, è possibile elaborare ulteriormente l'INF in fase di uscita. In 
alcuni casi l'INF non sarà ulteriormente elaborato in fase di uscita. 

4.5.3 ELABORARE L'INF IN FASE DI USCITA 
Sulla base delle informazioni relative al numero INF contenuto nella dichiarazione doganale, il 
funzionario dell'ufficio doganale di uscita accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca per trovare 
l'INF corrispondente al numero INF indicato. Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il 
funzionario doganale può continuare il processo di uscita nel sistema INF. Deve selezionare il pulsante 
azione "Exit" (Uscita) per procedere alla registrazione di un risultato dell'uscita. Il funzionario è 
reindirizzato alla pagina seguente, dove può registrare un risultato dell'uscita per l'MRN specifico dalla 
fase indicata al punto 4.5.2. 

 

Se si sceglie la procedura di uscita, si devono inserire le seguenti informazioni: 

- l'MRN, che è un campo a tendina contenente gli MRN di precedenti operazioni di appuramento 
- un codice del risultato del controllo 
- in caso di risultato soddisfacente, la data di uscita 
- in caso di risultato insoddisfacente, la data di blocco dell'uscita 
- in via facoltativa, lo stato dei sigilli.  
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4.6 IP EX/IM 

IP EX/IM è un regime doganale in cui i prodotti trasformati ottenuti da merci unionali, che sono state utilizzate 
come merci equivalenti, sono inizialmente vincolati al regime di esportazione anticipata; successivamente le 
merci non unionali, al posto delle quali le merci unionali sono state utilizzate come merci equivalenti, devono 
essere dichiarate per il regime di perfezionamento attivo.  

In caso di perfezionamento attivo EX/IM è sempre necessario un INF IP EX/IM. Dopo la creazione dell'INF 
presso l'ufficio doganale di controllo, l'elaborazione dell'INF nel sistema INF si svolge nel modo seguente: 

 

Ogni azione che un determinato ufficio doganale deve intraprendere è disponibile nell'angolo in alto a destra 
dello schermo. Nel processo IP EX/IM sono disponibili le seguenti azioni: 

 

4.6.1 ELABORARE L'INF IN FASE DI "EXPORT" (ESPORTAZIONE) 
Quando la dichiarazione doganale concernente i prodotti trasformati ottenuti in regime di 
perfezionamento attivo (codice del regime doganale richiesto 11) fa riferimento a un INF IP EX/IM 
con il codice di documento aggiuntivo C710 accompagnato dal numero INF, il funzionario doganale 
accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca utilizzando la sezione "Search for INF" (Cercare 
l'INF) nel menu a sinistra per trovare l'INF corrispondente al numero INF dichiarato. Se lo stato 
dell'INF è "Available" (Disponibile), il funzionario doganale del COoExp può continuare il processo 
nel sistema INF. 
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Si devono aggiungere le seguenti indicazioni tratte dalla dichiarazione doganale:  

• i prodotti effettivamente trasformati ottenuti nell'ambito dell'IP che sono oggetto di esportazione 
anticipata (codice delle merci, descrizione dei prodotti, quantità dei prodotti e unità di misura, 
valore dei prodotti e valuta) 

• la data di accettazione della dichiarazione doganale nell'ambito dell'IP EX/IM  
• il numero di riferimento della dichiarazione doganale (MRN)  
• si devono inoltre aggiungere le informazioni relative alle merci non unionali che è possibile 

vincolare al regime di perfezionamento attivo IP EX/IM:  
o codice delle merci equivalenti, 
o qualità commerciale e caratteristiche tecniche delle merci equivalenti, 
o identificazione delle merci, 
o indicazione del fatto che le merci non unionali siano soggette a un dazio antidumping, di 

compensazione, di salvaguardia o a qualsiasi altro dazio addizionale derivante da una 
sospensione di concessioni, 

o codice delle merci non unionali che possono essere vincolate al regime di 
perfezionamento attivo IP EX/IM sulla base della dichiarazione doganale con 
l'indicazione dell'MRN, la loro descrizione, la quantità con relativa unità di misura, valore 
e valuta  

o ultima data di vincolo di merci non unionali sostituite da merci equivalenti nell'ambito del 
perfezionamento attivo. 

 

 

Merci e merci equivalenti 

Il processo IP EX/IM gestisce l'uscita di prodotti trasformati nell'Unione utilizzando merci unionali nella 
produzione come merci equivalenti; l'importazione di merci non unionali sarà gestita in una fase successiva. 
Nell'ambito dell'IP IM/EX le merci non unionali sono vincolate al perfezionamento attivo, ma in alcuni casi il 
fabbricante attende che le merci non unionali siano trasformate. Per motivi logistici ed economici è possibile 
utilizzare (parzialmente o integralmente) merci unionali come merci equivalenti, in sostituzione di merci non 
unionali, per continuare la trasformazione dei prodotti in fabbrica e successivamente riequilibrare tali merci 
unionali utilizzate come merci equivalenti, vincolando al regime quantità analoghe di merci non unionali.  

4.6.2 ELABORARE L'INF IN FASE DI USCITA 
Sulla base delle informazioni relative al numero INF contenuto nella dichiarazione in dogana, il 
funzionario dell'ufficio doganale di uscita accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca per trovare 
l'INF corrispondente al numero INF indicato. Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il 
funzionario doganale può continuare il processo di uscita nel sistema INF. Deve selezionare il pulsante 
azione "Exit" (Uscita) per procedere alla registrazione di un risultato dell'uscita. Il funzionario è 
reindirizzato alla pagina seguente, dove può registrare un risultato dell'uscita per l'MRN specifico dalla 
fase indicata al punto4.6.1. 
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Se si sceglie la procedura di uscita, si devono inserire le seguenti informazioni: 

• l'MRN, che è un campo a tendina contenente gli MRN di precedenti operazioni di 

esportazione 

• un codice del risultato del controllo 

• in caso di risultato soddisfacente, la data di uscita 

• in caso di risultato insoddisfacente, la data di blocco dell'uscita 

• in via facoltativa, lo stato dei sigilli. 

4.6.3 ELABORARE L'INF NELLA FASE DI VINCOLO 
Quando la dichiarazione doganale per vincolare le merci (non unionali) al regime di perfezionamento 
attivo (codice del regime doganale richiesto 5111) fa riferimento a un INF con il codice di documento 
aggiuntivo C710 accompagnato dal numero INF, il funzionario doganale accede al sistema INF SP ed 
effettua una ricerca utilizzando la sezione "Search for INF" (Cercare l'INF) nel menu a sinistra per 
trovare l'INF corrispondente al numero INF dichiarato. Se lo stato dell'INF è "Available" 
(Disponibile), il funzionario doganale può continuare il processo di vincolo nel sistema INF cliccando 
sul pulsante azione "Place goods" (Vincolare le merci). 

 

Si devono aggiungere le seguenti indicazioni tratte dalla dichiarazione doganale:  

• data di vincolo quale indicata nella dichiarazione doganale 

• il numero di riferimento della dichiarazione doganale (MRN) 

• tipo di dichiarazione  

• codice regime richiesto  

• codice regime precedente.  
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Si devono inoltre aggiungere le seguenti informazioni relative alle merci non unionali che sono 
vincolate al regime di perfezionamento attivo IP EX/IM:  

• codice delle merci equivalenti, 

• qualità commerciale e caratteristiche tecniche delle merci equivalenti, 

• identificazione delle merci, 

• indicazione del fatto che le merci non unionali siano soggette a un dazio antidumping, di 

compensazione, di salvaguardia o a qualsiasi altro dazio addizionale derivante da una 

sospensione di concessioni, 

• codice delle merci non unionali che sono vincolate al regime di perfezionamento attivo IP 

EX/IM sulla base della dichiarazione doganale con l'indicazione dell'MRN, la loro 

descrizione, la quantità con relativa unità di misura, valore e valuta. 
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4.7 OP EX/IM 

L'OP EX/IM è un regime doganale in cui le merci unionali sono svincolate in regime di perfezionamento passivo 
per essere dapprima trasformate in un paese terzo al di fuori del territorio doganale dell'Unione e 
successivamente reintrodotte e immesse in libera pratica con esenzione totale o parziale dai dazi 
all'importazione.  

L'OP EX/IM comprende sia la trasformazione "normale" che la riparazione, incluso il sistema degli scambi 
standard con prodotti di sostituzione. (nota: nel caso di persone fisiche che fanno riparare i loro prodotti, le 
osservazioni precedenti non sono prese in considerazione per il sistema INF). 

In caso di perfezionamento passivo EX/IM è sempre necessario un INF OP EX/IM. Dopo la creazione dell'INF 
presso l'ufficio doganale di controllo, l'elaborazione dell'INF nel sistema INF si svolge nel modo seguente: 

 

Ogni azione che un determinato ufficio doganale deve intraprendere è disponibile nell'angolo in alto a destra 
dello schermo. Nel processo OP EX/IM sono disponibili le seguenti azioni: 
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4.7.1 ELABORARE L'INF NELLA FASE DI VINCOLO 
Quando la dichiarazione doganale per vincolare le merci unionali al regime di perfezionamento passivo (codice 
del regime doganale richiesto 21) fa riferimento a un INF con il codice di documento aggiuntivo C710 
accompagnato dal numero INF, il funzionario doganale accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca 
utilizzando la sezione "Search for INF" (Cercare l'INF) nel menu a sinistra per trovare l'INF corrispondente al 
numero INF dichiarato. Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il funzionario doganale può continuare 
il processo di vincolo nel sistema INF cliccando sul pulsante azione "Place goods" (Vincolare le merci). 

 

Si devono aggiungere le seguenti indicazioni tratte dalla dichiarazione doganale: 

- il numero di riferimento della dichiarazione doganale (MRN) 
- tipo di dichiarazione 
- codice regime richiesto 
- codice regime precedente. 

Si devono aggiungere anche le seguenti informazioni: 
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- dettagli delle merci unionali che devono essere vincolate al regime di perfezionamento passivo con il 
rispettivo codice delle merci, descrizione delle merci, quantità delle merci con relativa unità di misura, 
valore e valuta delle merci 

- si deve scegliere l'ultima data di reimportazione dei prodotti trasformati ottenuti. 

 

4.7.2 ELABORARE L'INF IN FASE DI USCITA 
Sulla base delle informazioni relative al numero INF contenuto nella dichiarazione doganale, il 
funzionario dell'ufficio doganale di uscita accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca per trovare 
l'INF corrispondente al numero INF indicato. Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il 
funzionario doganale può continuare il processo di uscita nel sistema INF. Deve selezionare il pulsante 
azione "Exit" (Uscita) per procedere alla registrazione di un risultato dell'uscita. Il funzionario è 
reindirizzato alla pagina seguente, dove può registrare un risultato dell'uscita per l'MRN specifico dalla 
fase indicata al punto4.7.1. 

 

Se si sceglie la procedura di uscita, si devono inserire le seguenti informazioni: 

- l'MRN, che è un campo a tendina contenente gli MRN di precedenti operazioni di vincolo 
- un codice del risultato del controllo 
- in caso di risultato soddisfacente, la data di uscita 
- in caso di risultato insoddisfacente, la data di blocco dell'uscita 
- in via facoltativa, lo stato dei sigilli. 

4.7.3 ELABORARE L'INF IN FASE DI LIBERA PRATICA 
Quando la dichiarazione doganale per la reimportazione di prodotti trasformati ottenuti in regime di 
perfezionamento passivo (codice del regime doganale richiesto 6121) fa riferimento a un INF con il 
codice di documento aggiuntivo C710 accompagnato dal numero INF, il funzionario dell'ufficio 
doganale di immissione in libera pratica accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca utilizzando 
la sezione "Search for INF" (Cercare l'INF) nel menu a sinistra per trovare l'INF corrispondente al 
numero INF dichiarato. Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il funzionario doganale può 
continuare il processo di svincolo nel sistema INF. Il funzionario doganale deve selezionare il pulsante 
azione "Release" (Svincolo) per essere reindirizzato alla pagina seguente e svolgere i seguenti compiti. 
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Il funzionario doganale inserisce la data effettiva di reimportazione dei prodotti trasformati. 

 

Una volta scaduto il termine per la reimportazione di prodotti trasformati dalla fase precedente, il funzionario 
doganale viene reindirizzato alla pagina in cui decide se procedere con lo svincolo, nonostante la scadenza del 
termine. In una prossima versione si dovrà inserire una giustificazione. 
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La fase successiva è la registrazione dei prodotti per l'immissione in libera pratica. 

Si devono aggiungere le seguenti indicazioni tratte dalla dichiarazione doganale: 

- il numero di riferimento della dichiarazione doganale (MRN) 
- tipo di dichiarazione 
- codice regime richiesto 
- codice regime precedente 
- la data di reimportazione è indicata in sola lettura, in funzione della scelta operata nella prima fase del 

regime di svincolo nel sistema INF. 

 

Si devono aggiungere le seguenti informazioni: 

- informazioni sui prodotti trasformati destinati alla reimportazione: codice delle merci, descrizione dei 
prodotti, quantità (e unità di misura), valore (e valuta) dei prodotti trasformati. 

4.8 OP IM/EX 

L'OP IM/EX è un regime doganale in cui i prodotti trasformati con posizione non unionale, prodotti al 
di fuori del territorio doganale dell'Unione a partire da merci equivalenti, sono immessi per la prima 
volta in libera pratica nel territorio doganale dell'Unione. Durante il periodo di appuramento del 
regime le merci unionali, al posto delle quali sono state usate le merci equivalenti, devono essere 
vincolate al regime di perfezionamento passivo per uscire dal territorio doganale dell'Unione. Al 
momento dell'immissione in libera pratica dei prodotti trasformati può essere richiesta una garanzia. 
L'importo della garanzia è determinato sulla base della differenza tra l'importazione nell'ambito del 
normale dazio erga omnes e l'importazione nell'ambito del regime di perfezionamento passivo. 
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L'OP IM/EX riguarda solo i casi in cui si utilizzano merci equivalenti. L'OP IM/EX non riguarda 
l'importazione anticipata di prodotti di sostituzione nel quadro del sistema degli scambi standard.  

In caso di perfezionamento passivo IM/EX che interessa più di uno Stato membro, è sempre 
necessario un INF OP IM/EX. Dopo la creazione dell'INF presso l'ufficio doganale di controllo, 
l'elaborazione dell'INF nel sistema INF si svolge nel modo seguente: 

 

4.8.1 ELABORARE L'INF IN FASE DI LIBERA PRATICA 
Quando la dichiarazione doganale concernente i prodotti trasformati ottenuti in regime di 
perfezionamento passivo (codice del regime doganale richiesto 46 oppure, fino a quando i sistemi di 
importazione nazionale non saranno aggiornati conformemente al CDU, 48 B07) fa riferimento a un 
INF con il codice di documento aggiuntivo C710 accompagnato dal numero INF, il funzionario 
doganale accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca utilizzando la sezione "Search for INF" 
(Cercare l'INF) nel menu a sinistra per trovare l'INF corrispondente al numero INF dichiarato. Se lo 
stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il funzionario dell'ufficio doganale di immissione in libera 
pratica può continuare il processo nel sistema INF cliccando sul pulsante azione "Release" (Svincolo). 

 

Si devono aggiungere le seguenti indicazioni tratte dalla dichiarazione doganale: 

- il numero di riferimento della dichiarazione doganale (MRN) 
- tipo di dichiarazione 
- codice regime richiesto 
- codice regime precedente. 
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Si devono aggiungere le seguenti informazioni: 

- i prodotti effettivamente trasformati ottenuti nell'ambito dell'OP, che sono oggetto di importazione 
anticipata (codice delle merci, descrizione dei prodotti, quantità dei prodotti e unità di misura, valore 
dei prodotti e valuta) 

 

- ultima data di vincolo delle merci unionali sostituite da merci equivalenti non unionali nella produzione 
dei prodotti trasformati, nell'ambito del regime di perfezionamento passivo. 

 

- Nel caso in cui sia richiesta una garanzia, barrare la casella corrispondente e fornire le seguenti 
informazioni: 

o numero di riferimento della garanzia (GRN) 
o importo della garanzia 
o valuta. 
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4.8.2 ELABORARE L'INF NELLA FASE DI VINCOLO 
Quando la dichiarazione doganale per vincolare merci unionali in regime di perfezionamento passivo 
IM/EX (codice del regime doganale richiesto 2146 oppure, fino a quando i sistemi di importazione 
nazionale non saranno aggiornati conformemente al CDU, 2148) fa riferimento a un INF con il codice 
di documento aggiuntivo C710 accompagnato dal numero INF, il funzionario doganale accede al 
sistema INF SP ed effettua una ricerca utilizzando la sezione "Search for INF" (Cercare l'INF) nel 
menu a sinistra per trovare l'INF corrispondente al numero INF dichiarato. Se lo stato dell'INF è 
"Available" (Disponibile), il funzionario doganale può continuare il processo di vincolo nel sistema 
INF cliccando sul pulsante azione "Place goods" (Vincolare le merci). 

 

In primo luogo, il funzionario doganale deve selezionare la data effettiva di vincolo delle merci unionali al 
regime. 

 

Si devono aggiungere le seguenti indicazioni tratte dalla dichiarazione doganale: 

- il numero di riferimento della dichiarazione doganale (MRN) 
- tipo di dichiarazione 
- codice regime richiesto 
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- codice regime precedente. 

 

Selezionare l'opzione nel caso in cui siano state utilizzate merci equivalenti e fornire i relativi dettagli. 

 

Si devono aggiungere anche le seguenti informazioni: 

- le merci unionali che devono essere vincolate al regime di perfezionamento passivo con il numero di 
riferimento della dichiarazione, il codice delle merci, la descrizione delle merci, la quantità e il valore 
delle merci. 

4.8.3 ELABORARE L'INF IN FASE DI USCITA 
Sulla base delle informazioni relative al numero INF contenuto nella dichiarazione doganale, il 
funzionario dell'ufficio doganale di uscita accede al sistema INF SP ed effettua una ricerca per trovare 
l'INF corrispondente al numero INF indicato. Se lo stato dell'INF è "Available" (Disponibile), il 
funzionario doganale può continuare il processo di uscita nel sistema INF. Deve selezionare il pulsante 
azione "Exit" (Uscita) per procedere alla registrazione di un risultato dell'uscita. Il funzionario è 
reindirizzato alla pagina seguente, dove può registrare un risultato dell'uscita per l'MRN specifico dalla 
fase indicata al punto 4.8.2. 
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Se si sceglie la procedura di uscita, si devono inserire le seguenti informazioni: 

- l'MRN, che è un campo a tendina contenente gli MRN di precedenti operazioni di vincolo 
- un codice del risultato del controllo 
- in caso di risultato soddisfacente, la data di uscita 
- in caso di risultato insoddisfacente, la data di blocco dell'uscita 
- in via facoltativa, lo stato dei sigilli. 
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5 CASI SPECIFICI 

5.1 USO DEI SIGILLI DOGANALI 

La verifica dello stato dei sigilli doganali è uno dei dati definiti nel BPM L4 come parte del risultato dell'uscita. 
Nel risultato dell'uscita si devono inserire la data e il risultato dell'uscita; lo stato dei sigilli è un elemento 
facoltativo, in quanto i sigilli sono connessi essenzialmente alle norme di esportazione e non all'INF. 

In circostanze specifiche le dogane al punto di partenza possono decidere di apporre sigilli doganali su prodotti 
di elevato valore o di elevato interesse fiscale (come merci con dazi elevati o che richiedono una particolare 
tutela, quali opere d'arte o materiali sensibili): al punto di uscita dall'UE questi sigilli saranno sottoposti a 
controlli fisici. Il risultato di tale verifica sarà inserito nel sistema.  

Se tutto è coerente, l'esportazione ha luogo e l'INF è convalidato.  

In caso contrario, l'esportazione è annullata e non sarà rilasciato alcun INF. 

In caso di sigilli doganali nel regime di esportazione, come nell'IP quando l'ufficio doganale di appuramento (e 
di esportazione) può apporre alcuni sigilli doganali sulle merci trasformate perché potrebbero verificarsi furti 
durante il trasporto al punto di uscita, lo stato dei sigilli sarà inserito nel sistema. In caso di rottura dei sigilli, le 
autorità doganali ne verificano il motivo e, se si tratta di un motivo ammissibile (ad esempio un incidente 
stradale), possono ripristinare i sigilli e permettere che la riesportazione abbia luogo.  

L'operatore economico può utilizzare i propri sigilli, ma le autorità doganali possono decidere a loro volta di 
apporre i propri sigilli sull'invio. 

Se la partita di esportazione è sigillata con i sigilli dell'operatore economico, lo stato di tali sigilli non riguarda 
l'INF. 

5.2 DEROGA ALLA PROCEDURA DI IMMISSIONE IN LIBERA PRATICA 

Esempio del seguente caso: le merci sono state vincolate all'IP IM/EX con l'intenzione di riesportarle come 
prodotti trasformati, ma i piani sono stati modificati e i prodotti trasformati o intermedi devono essere immessi in 
libera pratica. La richiesta INF è stata avviata ed elaborata presso l'ufficio doganale di vincolo, ma al momento 
dell'appuramento l'INF deve essere modificato di conseguenza. Il dichiarante indica il numero INF nella 
dichiarazione di immissione in libera pratica e l'INF è modificato di conseguenza dalle autorità doganali 
competenti. 

 

Nota: questa procedura è in linea con  

• l'articolo 176, paragrafo 1, lettera c), punto iv), dell'AD del CDU: "se sono presentate dichiarazioni 
doganali per l'appuramento del regime di perfezionamento esse fanno riferimento al pertinente numero 
INF" e 

• l'articolo 181, paragrafo 3, dell'AD del CDU: "Se una dichiarazione in dogana [...] fa riferimento a un 
INF, le autorità doganali competenti rendono disponibili i dati specifici di cui alla sezione A 
dell'allegato 71-05 nel sistema elettronico predisposto a norma dell'articolo 16, paragrafo 1, del codice 
ai fini dell'INF". 
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5.3 L'USCITA NON È STATA CONFERMATA NEL SISTEMA INF SP 

Cosa accade ad esempio nell'IP EX/IM al momento di vincolare le merci al regime, se si osserva che l'uscita non 
è stata confermata nel sistema INF SP ma può essere confermata dalla dichiarazione doganale stessa? 

Spetta all'autorità doganale competente risolvere il caso. 

Il dichiarante soddisfa le condizioni stabilite per la creazione dell'INF e ha fornito tutti i dati necessari. L'autorità 
doganale deve decidere se aggiornare l'INF dopo aver confermato o meno l'uscita delle merci. Nell'INF questa 
casella dev'essere compilata sempre dalle autorità doganali e non dal titolare. 

5.4 UNA DICHIARAZIONE DOGANALE FUNGE DA DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE 

Si tratta di un caso raro, trattato per lo più dalle autorità doganali a livello nazionale. Solo l'OP EX/IM può 
consentire che tale dichiarazione funga da autorizzazione [in effetti quest'opzione costituisce chiaramente 
un'eccezione se si considerano l'articolo 163, paragrafo 2, lettera e), e l'articolo 163, paragrafo 2, lettera d), 
dell'AD del CDU].  

Quando la dichiarazione doganale funge da domanda di autorizzazione e si deve fare riferimento alla 
dichiarazione, sono possibili due soluzioni: 

1. Il numero della dichiarazione doganale dev'essere anzitutto indicato nella richiesta INF in 
"Authorisation/Declaration Number" (Numero dell'autorizzazione/dichiarazione). La dichiarazione 
doganale deve essere modificata in una fase successiva per inserire nella casella 44 il numero di 
riferimento INF generato dal sistema INF. 

2. L'operatore commerciale inserisce l'LRN (numero di riferimento locale) di cui alla casella 7 della 
dichiarazione doganale in "Authorisation/Declaration Number" (Numero 
dell'autorizzazione/dichiarazione) aggiungendo zeri se il numero ha meno di 18 caratteri. Dopo 
l'accettazione della richiesta INF, il numero INF è inserito dall'operatore commerciale nella casella 44 
della dichiarazione doganale. Dopo un controllo di conformità dei dati INF con la dichiarazione 
doganale, il funzionario doganale inserisce il numero della dichiarazione doganale nel campo "MRN". 

Queste soluzioni sono state discusse e spetta a ciascuno Stato membro scegliere una delle due opzioni, fino 
all'attuazione di una soluzione definitiva nel sistema informatico. 

5.5 FUNZIONALITÀ "INSERT INF" (INSERIRE INF) 

Questa funzionalità è utilizzata nel caso della sezione B per lo scambio di informazioni standardizzato tra 
autorità doganali quando i dati INF non sono ancora disponibili nel sistema elettronico relativo all'INF. 

5.6 ANNULLAMENTO DI UN INF 

Gli esempi di annullamento di un INF dovranno essere illustrati in modo più dettagliato.  

Attualmente non è possibile per il titolare modificare la richiesta INF; occorre registrare una nuova richiesta INF. 
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6 RIFERIMENTI AL PROCESSO 

Operatore economico 

- Creare la richiesta INF: L4-INF-01-01 

 

Funzionario doganale 

- Modificare l'INF: L4-INF-01-03 
- Annullamento: L4-INF-01-10 
-  
- Elaborare l'INF nel COoP: L4-INF-01-04 
- Elaborare l'INF nel COoE: L4-INF-01-05 
- Elaborare l'INF nel COfR: L4-INF-01-06 
- Elaborare l'INF nel COoD: L4-INF-01-07 
- Elaborare l'INF nel COoExp: L4-INF-01-08 


